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Sommario

Il presente documento analizza il ciclo vitale degli imenotteri (Api e Vespe) in relazione al
contesto italiano, integrando i ritmi biologici con le dinamiche di interazione umana e i rischi
professionali stagionali. L’obiettivo è fornire unabase scientifica e visiva per la comunicazione
e la prevenzione del rischio anafilattico.

1 Modello Biocentrico: Il Ciclo Vitale

A differenza del calendario solare, il calendario biocentrico si fonda sulle soglie termiche (T ) e
sulla fenologia botanica. In questo schema, il tempo è scandito esclusivamente dalle necessità
metaboliche delle colonie.

1.1 Diagramma del Ciclo Metabolico

I. Risveglio
Glucidi

II. Ergatogonia
Proteine

III. Climax
Prot→ Gluc

IV. Senescenza
Glucidi

V. Diapausa
Lipidi

1.2 Analisi Dettagliata per Specie

Apis mellifica (L’Organismo Perenne): Un flusso continuo senza interruzioni biologiche rea-
li. In inverno (Gen-Feb) mantiene l’omeostasi nel glomere tramite il consumo di scorte
glicidiche. In primavera (Mar-Mag) avviene l’esplosione demografica e la sciamatura.

Bombus terrestris (Il Pioniere Termico): Straordinaria efficienza anche con basse temperatu-
re. La regina fonda il nido non appena il suolo raggiunge soglieminime di calore (T > 7◦C).
La colonia termina il suo ciclo vitali precocemente entro Agosto.

Polistes dominulus (L’Architetto Solare): Caratterizzato dalla pleometrosi (collaborazione tra
regine fondatrici). Il nido è a cartone aperto, privo di involucro. La fase di massima pre-
senza di riproduttori si attesta tra Agosto e Settembre.

Vespula spp. (Il Generalista): Sviluppa nidi ipogei o in cavità con involucri cartacei complessi
per l’isolamento termico. Il picco demografico può raggiungere migliaia di individui in
autunno, periodo in cui la ricerca di zuccheri diventa prioritaria.

1



Vespa crabro (Il Predatore di Vertice): Fondazione tardiva subordinata a temperaturemiti. Pre-
dazione intensiva su altri insetti per il sostegno di larve massicce. In tardo autunno le
regine fecondate cercano siti di svernamento profondi.

2 Transizione Alimentare e Interazione Sociale

Il rischio di puntura è correlato alla transizione alimentare: il passaggio delle operaie dalla
ricerca di proteine (caccia agli insetti) alla ricerca di zuccheri (carboidrati per il volo).

2.1 Grafico: Fabbisogno Alimentare Stagionale
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3 Matrice di Rischio Professionale

Le attività lavorative si intersecano con i cicli biologici creando finestre di rischio specifiche per
ogni settore.

Settore Specie Critica Luogo di Contatto Periodo Allerta

Agricoltura Api / Vespe / Bombi Campi, Serre, Arnie Aprile – Settembre
Giardinaggio Polistes / V. crabro Siepi, Tronchi cavi, Sot-

totetti
Giugno – Agosto

Edilizia Polistes / Vespula Tetti, Cassonetti, Inter-
capedini

Maggio – Settem-
bre

Igiene Urbana Vespula germanica Bidoni rifiuti, Centri rac-
colta

Agosto – Ottobre

Logistica Polistes / Vespula Cassette lettere, Abita-
coli mezzi

Maggio – Ottobre

Tabella 1: Matrice di esposizione professionale e allerta stagionale.

4 Linee Guida per la Prevenzione

La gestione del rischio deve prevedere il monitoraggio preventivo dei cassonetti delle tapparelle
in primavera e la chiusura ermetica dei rifiuti organici in autunnopermitigare l’aggressività delle
vespe in fase zuccherina.
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Documento tecnico ad uso professionale - Supporto Anallergo.it
Integrazione dei calendari biocentrico, sociale e professionale.
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